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Leonardo Gagliardi
Tutti

rimaniamo incantati dai fuochi
d'artificio, che nel nostro intimo ci
fanno tornare un po' bambini. Davanti

a uno spettacolo pirotecnico tutti ci fermia-
mo, dimentichiamo lo stress, i pensieri, le
preoccupazioni...osserviamo e basta, la-
sciandoci trasportare solo dalle emozioni
che quei bagliori e quei giochi di luce ci tra-
smettono. Un po' come quando da bambini
guardavamo nel caleidoscopio e restavamo
incantati da quei pezzetti di vetro che gira-
vano e che brillando formavano delle figure
splendenti. E tutti prima o poi ci siamo re-
cati a Locarno, in una calda serata di luglio,
e siamo stati con i nasi rivolti all'insù ad
ammirare lo spettacolo dei fuochi d'artificio
sul golfo. Forse perö non tutti sappiamo
che l'artefice (e l'artificiere...) di questi in-
cantevoli spettacoli è un nostro vicino di
casa: Leonardo Gagliardi. Treterre ha pen-
sato di farvelo conoscere....

Quali spettacoli pirotecnici organizzi in Ti-
cino?
Praticamente abbiamo continuato ad allestire
gli spettacoli che faceva già Guido, il 1° agosto
in varie parti del Ticino (Ascona, Brissago, Bel-

linzona, Orselina, ecc.), in Svizzera tedesca e
francese, cercando di migliorare di volta in
volta la coreografia. Sicuramente quello che

perô ci rende più orgogliosi è il fatto che da 5
anni siamo gli artefici di uno degli spettacoli
più grandi dell'intera Svizzera ossia "Luci e
Ombre": l'appuntamento che verso metà
luglio raduna un numéro eleva- v* a #
tissimo di spettatori nel 1

f
golfo di Locarno.'"* Vy j"
Inoltre dal 2000 ^ \'\ \ > ^\ \ f.

ad Ascona ' \ SWA '

a

viene festeggiato il nuovo anno con uno
spettacolo pirotecnico la sera del 1° gennaio.

Prendiamo i fuochi di Locarno: raccontaci il
processo di allestimento, da quando inizi i

preparativi fino ad arrivare alio spettacolo...
I lavori preparatori iniziano praticamente il

giorno dopo lo spettacolo. Assieme a Raffael-
lo facciamo già le nostre considerazioni per lo
spettacolo dell'anno seguente.
Poi, verso novembre prepariamo le ordinazio-
ni del materiale. L'anno scorso siamo andati
* f in Çina a visitare alcune fabbriche

A.ëd in segiiito abbiamo potuto

Leonardo, sappiamo che è il cuore che ti ha

portato a Tegna, vuoi raccontarci?...
Circa 13 anni fa abitavo a Verscio e ho cono- f\
sciuto Rosy, poi ...abbiamo messo famiglia, t* /
casa e radici a Tegna. Ho due bellissimi bam- j >

bini: Sara e Simone. Cosa si vuole di più? /
Di cosa ti occupi nella vita?
Sono responsable commerciale del settore
edilizia presso la ditta Regusci SA di Bellinzo-

na, rivenditore di materiali da costruzione e le-

gnami.

Com'è nata la tua passione per i fuochi
d'artificio?
Fin da piccolo, quando andavo dai miei nonni
a Trarego (Italia) per il 1° agosto i miei genito-
ri mi portavano razzi, fontanelle, ecc. e lo
"Svizzero" faceva il suo spettacolo pirotecnico:
tutto il paese era présente per ammirare quel-
li che per me erano i fuochi d'artificio più belli.

Cosa sono per te i fuochi, un secondo lavo
ro, un hobby?
Una passione che si è tramutata in un hobby.

Corne mai hai deciso di ritirare la pirotecni-
ca ex Pancaldi?
Da anni,assieme al mio amico Raffaello Duca,
facevamo gli "opérai" per Guido Pancaldi e ad

un certo punto è stato proprio Guido a pro-
porci di ritirare e continuare la sua attività. La

ditta, cosî la chiama Guido, "La Pirotecnica",
doveva continuare ad incantare le persone del
Ticino e del resto délia Svizzera. Cosî nel '99
abbiamo deciso di ritirarla.

Lavorate da soli o siete in società con qualr
cuno?
La ditta l'abbiamo ritirata Duca ed io; poi per il

montaggio degli spettacoli abbiamo diversi ra-
gazzi artificieri, tra i quali Andrea Managlia e
Matteo Previtali pure loro di Tegna, che a

seconda délia grandezza dello spettacolo vengo-
no chiamati.

Foto: fuogfolio



Leonardo Cagliardi (ilprimo in piedi a sinistra) con tutta l'équipe.

ordinäre il materiale con delle novità che,
viste sul posto, abbiamo reputato interessan-
ti. Penso che anche quest'anno faremo que-
sta trasferta e vedremo cosa troveremo di
nuovo. Dopo aver fatto le ordinazioni in Cina,
Italia, Germania, verso gennaio/febbraio ini-
ziamo a preparare il programma e di seguito
comincia il montaggio in laboratorio delle
"collane" di bombe iniziando con il materiale
disponibile. Il montaggio vero e proprio sulle
zattere e barconi, inizia il sabato prima dello
spettacolo, in 8 o 9 persone, tutti i 7 giorni
dalle 07.00 aile 18.00.
Poi arriva il giorno X. Già dal primo pomerig-
gio l'adrenalina inizia a salire e la tensione
pure. È una sensazione molto bella. Alcuni
"vecchi" artificieri italiani ci hanno detto che
anche loro, malgrado gli anni di attività, prima
di uno spettacolo sentono la tensione e
l'adrenalina salire. Ci hanno anche detto che
se un giorno non dovessero più sentire quelle
sensazioni, vorrebbe dire che è arrivato il

momenta di smettere di fare gli artificieri. Beh, la

penso anch'io cosî. Nei momenti prima dello
spettacolo sono teso e molto nervoso, poi,
durante lo spettacolo divento corne un bambino

e mi lascio incantare dai colori e dai
botti, restando sempre concentrato al 100%.

Per uno spettacolo corne quello di Locarno
quanti fuochi usi?
Airincirca sono 8000 le bombe che vengono
sparate. Se consideriamo il fatto che ogni
bomba ha bisogno di un mortaio (tubo di
lancio) capirete che il lavoro di montaggio
non è poco.

Dove tieni in deposito il materiale?
Corne detto prima il materiale lo ordiniamo
in Italia, Germania e Cina. Per lo stoccaggio
del materiale che ci arriva in primavera inol-
trata, abbiamo acquistato un bunker militare
che era già adibito a deposito di munizioni.

Sei tu che scegli come "combinare"i fuochi
0 meglio è tua la regia degli spettacoli?
1 programmi degli spettacoli vengono prepa-
rati da noi due (Duca ed io). Ogni volta cer-
chiamo assieme delle coreografie nuove o di
cambiare quelle vecchie cercando di miglio-
rarle. Comunque ci tengo a dire che ogni

spettacolo ha il suo programma e che non ce
n'è uno uguale all'altro.

I fuochi sono telecomandati, ci spieghi un
po' corne funziona?
Subito dopo aver ritirato l'attività da Pancaldi,
la nostra maggior preoccupazione si è focaliz-
zata sulla sicurezza. Ci siamo subito messi
alltapera per cercare un deposito adeguato e
lo abbiamo trovato. Abbiamo cercato poi il si-
stema migliore di sparo. Quello cioè che ci

desse le maggiori garanzie di sicurezza e di

successo. AlKinizio ogni postazione di lancio,
zattere, barconi o postazione da terra, aveva
bisogno di un nostro artificiere che, tramite
delle centraline elettriche dava l'impulso per
l'accensione dei fuochi. L'artificiere veniva
"comandato" da noi via radio. Dal 2001 ci

siamo dotati di un sistema radiocomandato,
di modo che, non abbiamo più bisogno di
nessuno nelle postazioni, quindi, maggiore
sicurezza anche per il nostro personale e

migliore coordinazione nell'accensione. Invita

comunque tutti a visitare il nostro sito
www.lapirotecnica.ch dove sono spiegate
anche nei dettagli le varie fasi deU'allestimen-
to di uno spettacolo, vi si trovano inoltre foto-
grafie e filmati di quello che facciamo.

Una volta invece...?
Una volta invece, accendino o fiammife-
ro!!!!!!!!!U!

Sono dawero cari corne si dice?
Prima vi ho spiegato cosa vi è dietro alio
spettacolo di Locarno (durata dello spettacolo
35 minuti, 5 postazioni di lancio, 8000
bombe). Naturalmente noi allestiamo spettacoli

più piccoli per feste private, compleanni,
matrimoni, ecc. che alla fine risultano molto
meno costosi di quello che si possa pensare
e comunque alla portata di tutti.

Succédé a volte che qualcosa vada storto?
È possibile che una bomba che dovrebbe es-
sere una figura invece di "spaccare" (esplode-
re) davanti al pubblico si giri e spacchi verso
altre direzioni. Oppure puô succedere che
una bomba faccia cilecca ed esploda maie o

troppo bassa. O ancora che una collana di
fuochi si interrompa, in quel caso partono
delle bombe di riserva che perô non fanno
parte di quel quadro, pertanto a volte capita
che in mezzo a un quadro per esempio tutto
bianco subentri un fuoco di un altro colore o
di un altro tipo.

Parliamo ora délia pericolosità, perché sempre

di materiale esplosivo si tratta...
Hai detto giusto. Pur sempre materiale esplosivo

è. Come per tutte le cose fuori dal comune,
bisogna aver rispetto di quello che si ha tra le
mani ed affidarsi sempre ad esperti del settore.

Che sicurezza avete? Tu non hai mai paura?
Come detto prima abbiamo acquistato un
sistema radiocomandato per lo sparo dei fuochi

e quindi durante l'accensione dello
spettacolo non abbiamo personale a diretto con-
tatto con i mortai. Per il resta ci affidiamo alla
nostra pluriennale esperienza, al lavoro fatto
con calma e pazienza e non da ultimo al
molto rispetto dei materiali che utilizziamo.
Paura, no direi di no. Sicuramente molto ma
molto rispetto per quello che manipolo.

Toglimi una curiosité, è vero che d'inverno
i colori dei fuochi sono più belli?
Si, d'inverno i colori sono molto più belli, perché

l'aria è più limpida per via del freddo,
cosî i colori risaltano molto di più. Per la fine
del millennio abbiamo fatto uno spettacolo,

,o
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filmato anche dalla televisione, a Bosco
Gurin, c'erano 18 gradi sotto zero ed i colori
dei fuochi in quell'occasione sono risultati
dawero stupendi!

So che esistono delle gare pirotecniche, vi
avete mai preso parte?
Abbiamo partecipato due volte ai campionati
europei a Campione d'Italia, inoltre lo scorso
mese di novembre siamo partiti alla volta di

Singapore dove abbiamo partecipato a una
gara internazionale.

Grazie Leo, d'ora in poi quando con il naso
airinsù ammireremo i fuochi d'artificio ne sa-

premo un po' di più e avendo idea del grande

lavoro che sta dietro ad ogni spettacolo li

apprezzeremo ancora maggiormente.

Silvia Mina

NASCITE

12.03.2004 Agatha Guadagnini
di Alessandro e Michela

13.05.2004 Nirias Thuillard
di Josef e Isabelle

28.07.2004 Biagio Gatti
di Alain e Susanna

16.08.2004 Lauro Buffi
di Luigi e Lara

MATRIMONI

05.06.2004 Nathalie Rossi
e Michele Tognina

10.09.2004 Patricia Thomann
e Maurizio Lanfranchi

DECESSI

26.06.2004 Sandro Zurini (1942)

La testa del primo agosto al Pozzo di Tegna
1° agosto, anzi 2 agosto ore 3.30. Dormire?
Non se ne parla! Non che la musica me lo im-
pedisca, ma le feste particolarmente riuscite a

me fanno quest'effetto! Cosî mi metto a scri-

vere, perché questi articoli vanno scritti a

"botta calda". Lo faccio sulla terrazza di casa la

cui posizione privilegiata mi permette di conti-
nuare a godermi la festa dall'alto. Le note di

Guglielmo Tell dalla voce di Davide Van de
Sfroos mi giungono forti, gli ultimi fuochi
d'artificio fanno risplendere le sagome dei not-
tambuli che ancora danzano attorno al falô
(beati loro, io a una cert'ora ho dovuto a ma-
lincuore lasciare la festa per accompagnare i

bambini a dormire). La luna piena si riflette
nell'acqua rendendo l'atmosfera ancora più
magica. La spiaggia illuminata dal falô e dalla
luna ricorda feste su isole lontane. Ecco, è

questo lo scenario dell'ultima sorpresa che il

nostro Gruppo Ricreativo, affiancato questa
volta dall'Associazione Sportiva Tegna, ha vo-
luto riservarci. Una sorpresa dawero riuscita,
infatti solo pochi giorni prima sono comparse
in paese le locandine che annunciavano la

Festa del 1° agosto al Pozzo di Tegna. Un
Pozzo che ormai da anni era presidiato e inac-
cessibile la sera del Natale délia Patria, ma
che quest'anno si è riscattato mostrandosi lo
scenario perfetto per questa riuscitissima ma-
nifestazione, accompagnata oltre che da una

grigliata, da uno spettacolo pirotecnico degno
di nota offerto dal municipio e organizzato
con grande perizia e prudenza da Leonardo
Gagliardi (al quale è dedicato il servizio pre-
cedente). La Festa al Pozzo è stata realizzata

e organizzata come detto dal Gruppo Ricreativo

e dall'Associazione Sportiva Tegna, ma è

stata ideata e voluta dall'attuale municipio
che ha pensato fosse un modo simpatico per
owiare a quei problemi di ordine pubblico
che puntualmente venivano a crearsi al Pozzo
la sera del 1° agosto. In effetti tutto è andato

per il verso giusto e a parte qualche botto sel-

vaggio, fatto esplodere a notte fonda da chi

sempre si vuole distinguere, non ci sono stati
inconvenienti di nessun tipo. I commenti che
sulla spiaggia si sono sentiti erano tutti positi-
vi ed entusiasti, speriamo dunque che questo
abbia a divenire un appuntamento fisso; non
me ne vogliano quei pochi cittadini di Tegna
che hanno inoltrato qualche reclamo circa il

disturbo che la festa avrebbe arrecato, distur-
bo al quale (in fondo si tratta solo di una
notte all'anno) si potrebbe sopperire con dei
semplici tappi per le orecchie, o meglio ancora

scendendo al Pozzo e provando a divertir-
si, credetemi ne vale la pena! Dalle colonne
della nostra rivista un grazie agli organizzatori
e al municipio!

Silvia Mina

FELICITAZIONI E AUGURI
DALLA REDAZIONE PER:

gli 80 anni di:

August Spiess (10.08.1924)

Germano Gilà (10.09.1924)

Achille Zurini (30.10.1924)

Sandro Zurini 31.01.42-26.06.04

Sandro purtroppo ci ha lasciati nel mese di giugno, il

suo cuore generoso, sempre pronto ad aiutare il pros-
simo si è spento. La redazione della rivista TRETERRE

vuole ricordare il profilo dell'LIOMO, ed il maiuscolo

non è a caso, che tanto ha dato alla sua comunità ed

al cantone stesso. Sandro se ne è andato in punta di

piedi con la discrezione e l'umiltà che lo distingueva-

no. Sempre pronto ad aiutare chi ne avesse bisogno,

riservando una particolare attenzione alia gente del

suo Comune. Grazie Sandro per tutto il tempo che hai

dedicato alla tua comunità.

Sandro dopo aver frequentato la Commercio di Bellin-

zona e in seguito l'Università di Ginevra, Scienze eco-

nomiche e sociali, ha lavorato a Berna presso I'Ufficio

Federale delle Assicurazioni Sociali. Ha poi soggiorna-

to diversi mesi studio a Parigi, all'Ecole des Hautes

Etudes.

II suo sogno nel cassetto era di operare in Africa nel

campo dell'aiuto sociale.

Ha invece avuto l'opportunità di lavorare per L'ammi-

nistrazione cantonale come segretario di concetto al

Dipartimento Opere Sociali, dove ha collaborato con i

consiglieri di Stato Federico Ghisletta, Benito Berna-

sconi, Rossano Bervini e Pietro Martinelli.

Ha contribuito in modo importante all'allestimento di

diverse leggi nel settore sociale e ambientale quali:

maternité, invalidité, anziani, assistenza, depurazione

acque, ospedali. Erano gli anni 70 quando sono partiti
i progetti degli impianti di depurazione delle acque e

sono stati creati i primi Consorzi.

Sandro è pure stato molto attivo nella vita politica e

sociale della nostra regione ricoprendo numerose ca-

riche fra cui: présidente della Regione Locarno e Val-

lemaggia, présidente dell'associazione dei comuni
della Melezza.
È stato membro del PST e présidente regionale.
Per molti anni ha rappresentato il PST a Tegna sia

come Municipale che come Consigliere comunale.

La Redazione
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BRIZZI FAUSTO

COSTRUZIONI METALLICHE

6653 Verscio
Tel. 091 796 14 14
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JEMAKO
SIMPLY CLEAN.

Pulire con JEMAKO: facile, veloce,

ecologico e con risultati perfetti!!

Diversi tipi di fibre pulizia per
ogni tipo di sporco!!

Dominique Juon

Partner commerciale
Sotto Chiesa

6652 Tegna

Tel.+Fax 091 796 3619

10*?0

Locarno • Via Cittadella 22 • Tel. 091 751 66 02

PANETTERIA

PASTICCERIA

6653 VERSCIO

091 7961651

c^\II«
Otjontc Qomtno
Fam. Brigitte & Edy Salmina

Corcapolo
6655 Intragna

Tel. 091 798 18 04
Fax 091 798 18 05
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